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PRIMO PIANO 
Medaglia a Barbato, poliziotto-eroe «Più agenti come lui a Napoli» 

 
di Maria Elefante 
05.07.2017 - «Nicola è uno sbirro». Il termine è uno di quelli che viene usato dal questore di 
Napoli Antonio De Jesu per indicare chi viene temuto dalle organizzazioni criminali. Ed è la 
medaglia virtuale che lui appunta sul petto di Nicola Barbato. Quella reale, invece il poliziotto 
della squadra mobile ferito durante una sparatoria a Fuorigrotta, l’ha ricevuta dalle mani del 
sindaco Luigi de Magistris. «Io ho scelto di fare il poliziotto consapevole dei rischi che si 
potevano correre – dice Nicola Barbato visibilmente emozionato – quello che è successo si 
supera. E io ho attorno a me delle persone fantastiche, soprattutto la mia famiglia, mia moglie 
Angela e mia figlia Giovanna e la mia seconda famiglia, quella in divisa che come la prima, non 
mi lascia mai da solo». Nicola Barbato, era impegnato in un’operazione antiracket a 
Fuorigrotta, sotto copertura stava indagando su un giro di estorsioni. Ma improvvisamente 
comincia una sparatoria con uno dei camorristi che successivamente è stato catturato anche 
grazie alle indagini di Barbato. Ma quel colpo di pistola devasta la spina dorsale di Nicola. Ha 
lottato contro la morte ma quel colpo gli ha cambiato la vita, impedendogli di camminare. 
«Stipendi bassi e rischi altissimi», il sindaco de Magistris prova a sintetizzare così la vita di chi 
indossa una divisa. «Conosco quell’apprensione che vivono le famiglie di chi appartiene alle 
forze dell’ordine – dice – questo non è un lavoro, ma una missione. Nicola è un grande 
esempio per come svolgeva proprio la missione di poliziotto e per come sta affrontando gli anni 
a seguito dell’accaduto». «Lo sbirro è colui che con determinazione e passione arriva 
all’obiettivo – sottolinea il Questore De Jesu – E questa città avrebbe bisogno di tanti sbirri».  
Fonte della notizia:  
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_onorificenza_nicola_barbato_poliziotto_eroe-
2544756.html 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
In bici con casco obbligatorio e assicurazione: ecco la nuova legge  
Roberto Sculli 



Genova 05.07.2017 - C’è solo un piccolo giallo, su un emendamento che introdurrebbe 
l’obbligo di assicurazione per chi pratica le discipline più rischiose, come il downhill (la discesa 
ad alta velocità sugli sterrati, con speciali biciclette). E che, approvato in aula, non è stato 
inserito nella versione firmata dal presidente della Regione. Su tutto il resto, non ci sono 
dubbi: la Liguria ha appena colmato un vuoto, approvando una legge sulla pratica della 
mountain bike. 
Un testo che completa la più ampia norma sui percorsi escursionistici (del 2009), e definisce 
una serie di punti chiave, dall’inquadramento dei percorsi ai limiti e alla segnaletica 
obbligatoria, fino alle tutele per i proprietari di terreni, ai comportamenti che devono tenere i 
ciclisti e alla convivenza con altri utenti. Tutto, ovvio, accompagnato da un pacchetto di 
sanzioni, che partono da un minimo di 50 euro per chi non indossa il casco. Il percorso 
neanche a dirlo è stato tortuoso. Perché quello nato in origine come un restyling della legge su 
cui è fondata la rete di sentieri ligure (la 24/2009) - creata per escursionisti appiedati - ha 
visto il consiglio regionale spostare il mirino. Approvando infine prima le nuove regole in 
materia di bici e rimandando l’altro “pacchetto” a una fase successiva. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/07/05/ASu8xHEI-
casco_assicurazione_obbligatorio.shtml 
 

 
Tania, investita e lasciata a morire senza soccorso da un pirata. Colpevole 
condannato a 4 anni 
05.07.2017 - Ricordiamo tutti cosa accadde il 17 maggio del 2015 a Palermo: era una 
domenica mattina, pioveva, e Tania Valguarnera, 30 anni e un matrimonio che l’attendeva a 
settembre, si recava al suo turno di lavoro. Dalle 10 alle 14, avrebbe lavorato nel call 
center. Ma al lavoro non arriverà mai perché pochi minuti prima delle dieci viene investita e 
falciata da un pirata della strada in viale Libertà. Pietro Sclafani, panettiere, colpisce ed investe 
la ragazza, uccidendola sul colpo. Non si fermò neppure a soccorrerla, lasciò il povero corpo 
sotto la pioggia battente. Sclafani venne arrestato, poi gli venne concesso il braccialetto. 
Avrebbe anche evaso gli arresti domiciliari. L’uomo non aveva bevuto né era drogato. 4 anni: 
ecco a quanto è stato condannato colui che stroncò la vita di una ragazza che avrebbe dovuto 
sposarsi a breve. Sclafani non poteva essere condannato a pene maggiori, dato che quando 
avvenne l’incidente la legge sull’omicidio stradale ancora non era in vigore.  “Mia figlia non c’è 
più. Le cose non cambiano. Possono solo peggiorare. Più passa il tempo e più peggiorano. 
Dicono che si deve andare avanti… Non si può perdonare. Come si fa a perdonare. E ora è pure 
libero” questo il commento sconsolato del padre di Tania, Salvatore Valguarnera, che ha perso 
tutto, quella mattina di maggio. 
Fonte della notizia: 
http://www.newnotizie.it/2017/07/05/tania-investita-lasciata-morire-senza-soccorso-un-
pirata-condannato-4-anni/ 
 

 
Pedone provocò incidente mortale a Milano, la Cassazione: "Un anno di condanna 
Colpito chi attraversa in maniera incauta e precipitosa e, per questo, causa vittime 
della strada. Dovrà anche risarcire 150mila euro alla famiglia del motociclista 
deceduto 
04.07.2017 - Linea dura della Cassazione contro chi attraversa la strada in maniera incauta e 
precipitosa e, per questo, provoca un incidente stradale. Un pedone, infatti, è stato 
condannato dalla Suprema corte per aver attraversato la strada con il rosso passando dietro 
l'autobus dal quale era appena sceso. L'uomo aveva così provocato la morte di un motociclista 
che arrivava dal senso opposto e che, dopo esser stato sbalzato dalla sella, era finito contro un 
palo della segnaletica stradale.  Nei confronti del pedone, Massimiliano Lepratti di 51 anni, la 
Cassazione ha reso definitiva la condanna a un anno di reclusione, pena sospesa dalla 
condizionale, per concorso colposo in misura del 75% nella morte del centauro, Salvatore 
Zammataro, che guidava una Yamaha lungo la carreggiata centrale di viale Misurata, a Milano. 
La vittima vide spuntare all'improvviso il pedone e fino a un istante prima era coperto dalla 
sagoma del bus 91 dal quale era sceso senza fermarsi ad attendere il verde pedonale come 
avevano fatto le altre persone. Il pedone deve risarcire i familiari del centauro con 150mila 



euro di indennizzo, così come stabilito dalla Corte di Appello di Milano il 26 febbraio del 2015. 
Il motociclista morì poco dopo essere stato trasportato in ospedale per le gravissime lesioni 
alla testa e al torace riportate nell'impatto prima contro la delimitazione metallica della corsia 
preferenziale e poi contro il palo della segnaletica verticale. Ad avviso della Cassazione - 
sentenza 32095 - "tenuto conto dell'assenza di tracce di frenata, della presenza di almeno un 
mezzo di grosse dimensioni che occultava la visibilità dei pedoni e della rapidità con cui è 
avvenuto l'investimento del Lepratti, correttamente i giudici di merito, hanno concluso che lo 
Zammataro si trovasse a così breve distanza dall'attraversamento pedonale, da non poter 
utilmente arrestare il proprio veicolo in condizioni di sufficiente sicurezza anche volendo 
ipotizzare che il semaforo proiettasse per i veicoli luce gialla e non verde". 
Fonte della notizia: 
http://milano.repubblica.it/cronaca/2017/07/04/news/pedone_provoco_incidente_stradale_mil
ano_la_cassazione_lo_condanna-169959358/?ref=RHRS-BH-I0-C6-P15-S1.6-T1 
 

 
Concerto Vasco, 'sicurezza eccellente' 
Organizzazione ok, straordinario spirito collaborazione cittadini 
MODENA, 4 LUG - Un "eccellente risultato in termini di sicurezza", un'organizzazione-modello 
che ha coniugato libertà e sicurezza dei cittadini "con l'obiettivo di garantire la 'safety' e la 
'security' dell'evento e dell'intera città", lo "straordinario spirito di collaborazione della 
popolazione, che ha sopportato gli inevitabili disagi comprendendo l'importanza dell'evento per 
Modena e manifestando la sua capacità di accoglienza". E' il bilancio di 'Modena park', il 
concerto di Vasco Rossi per 220mila persone tenuto sabato sera, fatto dal Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pubblica, presieduto dal prefetto Maria Patrizia Paba. Il prefetto ha 
ricordato tra l'altro i complimenti giunti dal ministro dell'Interno Marco Minniti all'indomani 
dell'evento e ha definito "meticolosa la pianificazione delle predisposizioni di sicurezza", con un 
"pieno e attivo coinvolgimento" di tutti i soggetti interessati: prefetto e sindaco (Gian Carlo 
Muzzarelli), forze di polizia, organizzatori, enti pubblici e privati. 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/07/04/concerto-vasco-sicurezza-
eccellente_b5906c93-1c3c-44ca-8051-148f2e8aeda9.html 
 
 
BAMBINI 
Bimba di 5 anni perde la mano in un incidente: è caccia al pirata della strada 
05.07.2017 - Caccia al pirata. Irina è una bambina romena di 5 anni che dovrà convivere per 
tutta la vita con una pesante menomazione: ha perso una mano in seguito a un incidente 
stradale avvenuto il 24 giugno scorso sulla statale 7 Laterza-Castellaneta, provocato da un 
automobilista che è poi fuggito senza prestare soccorso. I genitori della piccola, tramite lo 
Studio 3A, la società specializzata a livello nazionale nella valutazione delle responsabilità in 
ogni tipologia di sinistro, a tutela dei diritti dei cittadini, reclamano giustizia e lanciano un 
appello per rintracciare il pirata della strada. La bimba viaggiava con la sua famiglia (il padre 
31enne, bracciante agricolo, che guidava la vettura, sua mamma e il suo fratellino di 10 anni) 
a bordo di una Opel Tigra che fu tamponata da un'auto di colore scuro, probabilmente una 
Mercedes, che stava tentando una manovra di sorpasso azzardata. La Opel in seguito all'urto 
uscì dalla carreggiata ribaltandosi più volte. Il responsabile, invece, continuò nella sua folle 
corsa, colpendo di striscio altri due-tre veicoli che arrivavano dal senso opposto. Tutti feriti gli 
occupanti della Opel Tigra: papà, mamma e il figlio più grande e la sono cavata con lesioni non 
gravi. Irina ha avuto la peggio, riportando l'amputazione della mano sinistra e importanti 
traumi alla testa, per i quali si è dovuta sottoporre a intervento chirurgico. La piccola è stata 
trasportata all'ospedale di Castellaneta e poi trasferita al Policlinico di Bari. Dopo alcuni giorni 
in sala di rianimazione ora è fuori pericolo, ma si trova ancora in ospedale e, soprattutto, dovrà 
convivere con gravi lesioni permanenti e invalidanti, a partire dalla perdita della mano. La sua 
famiglia rivolge un appello a chiunque fosse in grado di fornire informazioni utili perché si 
faccia il possibile per individuare il responsabile e comminargli la giusta pena. Il pirata della 
strada rischia l'arresto per lesioni stradali gravissime e omissione di soccorso.   
Fonte della notizia: 



http://www.leggo.it/italia/cronache/bimba_di_5_anni_perde_la_mano_un_incidente_caccia_al
_pirata_strada-2544740.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sull'A1 con un'auto senza revisione e assicurazione, due minorenni rom fermate 
dalla polizia stradale 
05.07.2017 - Su un'auto senza assicurazione e revisione, minorenni terribili femate sull'A1. I 
fatti sono avvenuti ieri, all'ingresso del casello di Frosinone. Una pattuglia della Sottosezione 
Polizia Stradale di Frosinone  ha intimato l'Alt ad una Fiat Stilo con due giovanissime a 
bordo. L'auto, priva di assicurazione e con la revisione scaduta, è condotta da una ragazza di 
17 anni, senza fissa dimora, nativa della Jugoslava , mentre la passeggera è una 17enne della 
provincia Monza - Brianza, entrambe di origini Rom. Dagli accertamenti effettuati attraverso la 
Banca Dati delle Forze di Polizia, le due minori avevano a loro carico una nota di ricerca 
per persone scomparse, in quanto risultavano essersi allontanate da una casa famiglia di 
Roma. Gli agenti hanno pertanto contattato i Servizi Sociali del Comune di Frosinone, 
collocando le due giovanissime in una casa famiglia di Cassino.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/frosinone/sull_a1_con_un_auto_senza_revisione_e_assicurazione_
due_minorenni_rom_fermate_dalla_polizia_stradale-2544832.html 
 

 
Bus vacanze minori senza assicurazione 
Fermato mezzo 'fantasma' da Polizia stradale nel tarantino 
TARANTO, 05 LUG - Un autobus da turismo con a bordo ventisei fra bambini e ragazzi e due 
accompagnatori diretti in vacanza in parte a Castellaneta Marina e in parte a Crotone è stato 
fermato per un controllo sulla autostrada A14 e poi sottoposto a sequestro amministrativo 
dalla Polizia stradale perchè privo di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi. Vista 
la temperatura esterna particolarmente elevata, circa 37 °C i passeggeri sono stati 
accompagnati nella vicina caserma in attesa di un bus sostitutivo chiesto tramite il tour 
operator. I minori sono stati fatti accomodare nei locali della sottosezione, in ambienti 
climatizzati. Al conducente del veicolo è stata contestata la violazione prevista dall'art. 193 del 
codice delle strada con sequestro amministrativo del pullman. Dopo una paziente attesa è 
giunto l'autobus sostitutivo che è risultato in regola. Così tutti i passeggeri hanno preso posto 
sul mezzo per il prosieguo del viaggio in condizioni di sicurezza. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/07/05/bus-vacanze-minori-senza-
assicurazione_de01a737-c92f-4ffb-be33-05608f8fb7ed.html 
     

 
«Lifting» chilometrico: sequestrate 12 auto di grossa cilindrata 
di Nello Fontanella 
POMIGLIANO D'ARCO 04.07.2017 - Fino a centomila chilometri in meno su quelli 
effettivamente percorsi. Tutte berline di lusso di alta cilindrata, e qualche utilitaria, in vendita 
in "offerta imperdibile". Ma, dietro il prezzo molto conveniente, si nasconde in realtà la  truffa. 
È quella che ha scoperto la polizia stradale della sezione di Napoli, distaccamento di Nola, in 
una rivendita di auto seminuove con punti vendita a Scisciano e Pomigliano D'Arco. Gli uomini 
del dirigente Carmine Soriente, coordinati dal comandante del distaccamento di Nola Giovanni 
Grimaldi, hanno infatti scoperto ben 12 autovetture sulle quali era stato effettuato il "lifting" 
chilometrico scalando fino a centomila chilometri dal tachigrafo digitale. Le auto, tutte 
provenienti da società di leasing non riscattate, erano state comprate da una società con sede 
legale in un paese del Beneventano e messe in vendita nei due punti di Scisciano e Pomigliano. 
Per l'amministratore e i due soci è scattata la denuncia per truffa mentre i veicoli sono stati 
posti sotto sequestro. La task force predisposta dalla polizia stradale ha già portato al 
sequestro di ben 60 autovetture in appena due mesi di controllo nelle rivendite del vasto 
territorio nolano-vesuviano. Per gli investigatori non si tratta di casi isolati ma pratica molto 
diffusa perché garantisce facili guadagni, sia a chi vende l’auto a un valore superiore a quello 
reale di mercato, sia allo stesso “schilometratore". Si tratta infatti di un lavoro 



tecnologicamente avanzato e chi possiede gli strumenti per reimpostare i dati dei 
contachilometri in realtà può anche  alterarli. Un lavoro complesso anche per i poliziotti che per 
scoprire il "tarocco" sono costretti ad incrociare i dati con le schede madri delle case costruttrici 
con quelli delle revisioni periodiche dei veicoli. Queste schede non sempre vengono consegnate 
insieme a documenti all'ignaro acquirente. In alcuni casi poi non sono assolutamente riportati. 
La polizia si avvale anche di un sofisticato software, il "police controller", capace di intercettare 
ogni variazione sui cronotachigrafi dei bisonti della strada. Fino ad oggi sono ben sessanta i 
veicoli "pezzottati" sui quali è stato effettuato il lifting chilometrico, scoperti dalla squadra di 
lavoro della polizia stradale di Napoli. E ad essere danneggiati non sono solo gli acquirenti che 
comprano un’auto a un prezzo superiore al valore reale, ma anche i venditori onesti. Che pure 
esistono. E spesso le rivendite pubblicizzano con annunci online l'affare con foto di una vettura 
in ottimo stato a prezzo abbastanza inferiore a quello di mercato. Le tre persone sono 
denunciate mentre le 12 auto sono state poste sotto sequestro giudiziario. La stradale non 
esclude eventuali abusi edilizi anche nella costruzione dei punti vendita e ha già chiesto 
documentazione agli uffici tecnici dei comuni interessati. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/lifting_chilometrico_su_auto_di_grossa_cilindrata_la_st
radale_sequestra_12_autovetture_nola_napoli_pomigliano-2542810.html 
 

 
L'Aquila, operazione della Guardia di Finanza: nel mirino i rivenditori di auto 
sequestri per un milione 
L'AQUILA 04.07.2017 - La Guardia di Finanza dell'Aquila ha sgominato un gruppo criminale 
operante nell'import e nel commercio di autovetture usate. L'accusa è di truffa milionaria allo 
Stato attraverso l'evasione dell'Iva nella compravendita. I finanzieri hanno eseguito in 
mattinata 32 perquisizioni presso abitazioni, studi di pratiche auto e concessionari dei presunti 
appartenenti al sodalizio capeggiato da un aquilano di 49 anni, Vincenzo Leli, noto nel mondo 
del commercio di autoveicoli usati. L'operazione è stata condotta nelle province di L'Aquila, 
Pescara, Frosinone e Roma. Sotto inchiesta 22 persone, tra cui collaboratori del 49enne: 
sequestrato oltre un milione di euro individuato in conti correnti, oltre a immobili e auto 
giacenti sui piazzali dei concessionari. Secondo le accuse dei finanzieri, sarebbero state due 
all'Aquila e due a Pescara le concessionarie nel mirino delle indagini coordinate dal procuratore 
capo, Michele Renzo, e dal pm Stefano Gallo e caratterizzate da mesi di pedinamenti e 
intercettazioni. 
Sfruttando le maglie larghe della normativa sulla nazionalizzazione di veicoli usati provenienti 
da altri paesi della Comunità Europea, il 49enne aquilano, attraverso una fitta rete di 
collaboratori, secondo le Fiamme Gialle, avrebbe reperito in Germania, provvedendo con la 
rete di collaboratori, al ritiro materiale degli stessi autoveicoli usati: con la complicità dei propri 
clienti, le auto sarebbero state immatricolate in Italia tramite falsa autocertificazione 
presentata presso la Motorizzazione Civile da parte degli acquirenti, che attestavano di aver 
acquistato in prima persona, quali privati compratori, gli autoveicoli. In tal modo, non sarebbe 
stata pagata l'Iva sulle transazioni. Il mancato pagamento delle imposte portava un duplice 
vantaggio sia per chi acquistava, che si vedeva praticato un prezzo più vantaggioso rispetto a 
quello di mercato per via dei diversi margini di guadagno ottenuti tramite l'evasione fiscale, 
che per chi vendeva, che, non comparendo per nulla nella transazione, evitava il pagamento 
delle relative imposte. Le indagini hanno permesso di evidenziare che il 49enne avrebbe 
lucrato ulteriormente sulle transazioni effettuate, in quanto, usufruendo della normativa 
europea sugli acquisti intracomunitari, comprava sul mercato tedesco al netto dell'Iva, facendo 
invece pagare il prezzo comprensivo della imposta ai propri clienti. 
I NOMI - Questi i nomi degli altri indagati: Maria Ute Menke, Luciano Muzi, Rodolfo Ciuffetelli, 
Claudio Santella, Paolo Sosnowski, Alessandro Marrocchi, Matteo Rosa, Maurizio Pirolli, Aldo 
Corsi, Maurizio Corsi, Sossio Guarino, Daniele Innocenzi, Pasquale Montella, Renzo Tarantelli, 
Massimiliano Di Marco.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/abruzzo/aquila_guardia_di_finanza_rivenditori_auto-2542261.html 
 

 
Giugliano contro Napoli: sequestrati due camion rifiuti dell'Asia 



di Mariano Fellico 
04.07.2017 - Due autocompattatori sequestrati e quattro contravvenzioni per innoservanza del 
Codice della strada: è l'esito dei controlli messi in atto dagli agenti della polizia municipale di 
Giugliano nella zona dello Stir. Il tutto è partito dopo l'ennesima segnalazione di perdita di 
colaticcio sulle strade antistanti lo Stir di Ponte Riccio. Gli agenti, diretti dalla comandante 
Maria Rosaria Petrillo, hanno così avviato i controlli di tutti gli automezzi in sosta ed in transito 
verso l'impianto.  All'esito dei controlli sono stati sequestrati due compattatori dell'Asia Napoli 
che perdevano liquidi ed elevati anche quattro verbali, sempre ad automezzi di Asia Napoli, per 
violazioni al Codice della Strada in quanto sprovvisti del certificato di assicurazione e della 
Carta di circolazione. Sono ancora in corso le verifiche per altri due automezzi Asia per la 
mancata revisione. «Nessuno può pensare di avere il salvacondotto per fare il proprio comodo 
nel territorio altrui - afferma l'assessore alla Legalità del Comune di Giugliano Adolfo Grauso -. 
Le regole valgono per tutti, anche per i Comuni».  «Abbiamo più volte invitato Sapna, Città 
Metropolitana e tutti i sindaci dei Comuni che conferiscono allo Stir di Giugliano a verificare che 
non vi fossero perdite di liquidi lungo il percorso - spiega il sindaco di Giugliano, Antonio 
Poziello -. Finora i nostri inviti erano caduti nel vuoto, mi auguro che da adesso in poi ci sarà 
maggior sensibilità al tema». Il sindaco ha anche sottolineato come la polizia municipale 
effettuerà periodici controlli sugli automezzi che conferiscono nell'area industriale dell'Asi: «I 
controlli continueranno, l'ambiente va rispettato con atti concreti e non con i proclami e non 
solo a casa propria. Da parte nostra non faremo sconti a nessuno» ha concluso Poziello.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/percolato_sulle_strade_la_polizia_municipale_di_giuglia
no_sequestra_autocompattatori_asia-2543089.html 
 
 
NO COMMENT… 
Arrestato un agente della polizia stradale di Torino accusato di stalkeraggio  
Durante la perquisizione in casa sono stati trovati alcuni documenti rubati per i quali 
ora si aprirà un nuovo filone d’indagini 
Antonio Giaimo, Massimo Numa 
Pinerolo (TO)  05.07.2017 - Sono stati dei poliziotti a portare in carcere ieri, martedì 4 luglio, 
un loro collega della polizia stradale di Torino, Massimiliano Conte, 31 anni. E’ ritenuto l’autore 
di numerosi episodi di stalking nei confronti del gestore di un bar e tabacchi che si trova in via 
Val Pellice a San Secondo di Pinerolo e che confina con il «Salento di Mary, il bar della moglie. 
I dissidi fra i due erano iniziati quando Marcello Paschetta, titolare del bar «Infinito Caffè», 
aveva chiesto al Comune di San Secondo di fare degli accertamenti sull’attività svolta dalla 
moglie del poliziotto per verificare se avesse tutti i permessi per somministrare generi 
alimentari. Il controllo si era concluso con una sanzione amministrativa nei confronti della 
donna di 4 mila euro.  Dopo poco erano iniziate delle minacce anonime nei confronti di 
Paschetta e alcuni danneggiamenti. E un mattino, davanti ad una scuola elementare, aveva 
scoperto un manifesto con la sua fotografia e un breve testo nel quale si affermava che era 
stato condannato per pedofilia. Tutto falso, solo menzogne e a quel punto il barista, assistito 
dall’avvocato Pier Franco Bertolino, ha presentato una denuncia che è finta sul tavolo del 
sostituto procuratore Andrea Padalino che, al termine di una serie di indagini, ha chiesto 
l’arresto del poliziotto. Durante la perquisizione in casa sono stati trovati documenti rubati, 
come tessere sanitarie e carta d’identità, per i quali ora si aprirà un nuovo filone d’indagini.  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/07/05/cronaca/arrestato-un-agente-della-polizia-stradale-di-
torino-accusato-di-stalkeraggio-A5dpUJeQbZkj66EAPeXO9K/pagina.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada, ubriaco in auto: ferite due sorelle napoletane 
05.07.2017 - Drammatico incidente stradale nel Napoletano. Ferite due sorelle, arrestato  un 
41enne, sotto l'effetto di alcol, dai carabinieri. A intervenire i militari dell’aliquota radiomobile 
di Torre Annunziata che hanno bloccato per omissione di soccorso e guida sotto l'effetto di 
alcool un cinese, residente a Terzigno. Nella notte in via zabatta, a Terzigno, in direzione di 
Trecase alla guida di una monovolume lanciata a velocità sostenuta, l'uomo ha effettuato un 



sorpasso  e colpito un’utilitaria, proveniente dal senso di marcia opposto e condotta da una 
28enne e con a bordo la sorella 25enne. L’utilitaria ha terminato la sua corsa contro il muretto 
di un’abitazione, mentre il 41enne è scappato. Dopo una richiesta di intervento al 112, i 
carabinieri sono velocemente intervenuti riuscendo a rintracciare e bloccare l’uomo in una 
traversa a circa 500 metri dal luogo dell’incidente: non era andato lontano, poiché aveva forato 
un pneumatico. Era in evidente stato di ebbrezza, come confermato dall’esame tossicologico: 
tasso alcolemico pari a 1,3 g/l. Arrestato e tradotto ai domiciliari in attesa della celebrazione 
del rito direttissimo. E multato per la mancanza della revisione e dell’assicurazione sul veicolo, 
che è stato sottoposto a sequestro penale. Le due ragazze, visitate dai medici di boscotrecase, 
hanno riportato contusioni guaribili in 15 giorni.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/ubriaco_alla_guida_dell_auto_ferite_due_sorelle_napol
etane-2544591.html 
 

 
Ancona, travolge uno scooter e fugge Pirata della strada preso al lavoro 
ANCONA 05.07.2017 - Gli agenti della Stradale lo hanno preso al lavoro, dopo averlo 
rintracciato tramite il numero di targa. E, dato un nome e poi anche un volto al pirata della 
strada, lo hanno denunciato e gli hanno ritirato la patente. Punizione sacrosanta per il 
nigeriano di 42 anni che domenica sera verso le 22 e 30 ha seminato il panico alla rotatoria 
all’incrocio tra via De Gasperi e via Marconi. Sul posto è stata inviata dalla sala operativa della 
questura una pattuglia della Stradale dopo una segnalazione di incidente stradale con feriti. Gli 
agenti hanno accertato che si trattava di una mancata precedenza da parte di un’auto, il cui 
conducente , omettendo di dare la precedenza ai veicoli circolanti, si era immesso all’interno 
della rotatoria, già impegnata dal conducente di un motociclo, e lo ha urtato provocandone la 
caduta. L’automobilista ha arrestato per qualche secondo la marcia poi ha rimesso in moto e si 
è dileguato facendo perdere le proprie tracce omettendo di prestare soccorso al ferito. Le 
ricerche nell’immediato hanno dato esito negativo e i primi accertamenti effettuati per 
rintracciare il conducente della Ford Fiesta erano risultati vani. I poliziotti avevano raccolto 
indizi, il centauro era riuscito ad annotare i numeri di targa, anche se parzialmente. Le indagini 
sono proseguite, il mattino successivo gli agenti sono riusciti ad accertare l’esatta 
composizione della targa della Fiesta e quindi risalire alla nuova residenza del conducente 
dell’auto. A quel punto il personale della Stradale ha sequestrato il veicolo che peraltro 
risultava privo della copertura assicurativa e delle revisione e sono andati a denunciare il 
nigeriano nel luogo di lavoro.   
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_travolge_scooter_fugge_pirata_strada_lavoro-
2543138.html 
 

 
Triatleta travolta mentre si allena, bici spezzata: caccia al pirata 
di Cristina Antonutti 
SEQUALS - Un pirata della strada ha travolto la campionessa spilimberghese di triathlon Silvia 
Colussi. È successo ieri mattina sulla Cimpello-Sequals e l’atleta del Forhans Team di Roma è 
in gravissime condizioni all’ospedale di Udine. I medici della Terapia intensiva, dove è stata 
ricoverata, si sono riservati la prognosi. Verso le 10 di ieri la 31enne, che risiede a Valvasone-
Arzene ed esercita l’attività di fisioterapista a Spilimbergo, si stava allontanando da Sequals 
spingendo sui pedali della sua Kuota gialla e verde in lega di carbonio. La 177 è una strada 
pericolosa, ma la banchina è sufficientemente larga da consentire a una bicicletta o a un 
motorino di procedere in sicurezza. Così non è stato. Qualcuno l’ha travolta, caricata sul cofano 
e scaraventata nel fosso cementificato che raccoglie l’acqua piovana al lato della strada. Un 
urto violento, di cui non ci sono testimoni. La bici si è spezzata in due tronconi ed è stata 
ritrovata a una decina di metri dal punto d’impatto. La ciclista è stata proiettata a una 
quindicina di metri, nel fosso, dove l’impatto è stato attutito da un mucchio di paglia. Mercoledì 
5  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/silvia_colussi_triathlon_pirata-2544459.html 
 



 
VIOLENZA STRADALE 
Litiga con una donna dopo l’incidente stradale, poi la picchia e fugge    
Codroipo, un uomo di 47 anni identificato e denunciato dai carabinieri. La 
malcapitata è finita all’ospedale in gravi condizioni  
CODROIPO 04.07.2017 - I carabinieri della Stazione di Codroipo, dopo la denuncia presentata 
da una residente, hanno denunciato un 47enne della zona. Quest’ultimo, al termine di un 
diverbio avuto con la donna dopo un incidente stradale in cui erano rimasti coinvolti entrambi, 
l’avrebbe picchiata con particolare violenza, facendo poi perdere le proprie tracce. Alla 
malcapitata, soccorsa e trasportata in ospedale, sono state diagnosticati traumi di una certa 
gravità. L’uomo è stato denunciato per lesioni personali. 
Fonte della notizia: 
http://messaggeroveneto.gelocal.it/udine/cronaca/2017/07/04/news/litiga-con-una-donna-
dopo-l-incidente-stradale-poi-la-picchia-e-fugge-1.15573492 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente mentre va al matrimonio: Carlotta muore a 19 anni in auto col fidanzato 
di Katia Perrone 
05.07.2017 - Tragedia della strada questa mattina a Trepuzzi, dove una ragazza di 19 anni, 
Carlotta Angelica Martella, ha perso la vita in un incidente stradale avvenuto lungo la via che 
unisce i comuni di Surbo e Trepuzzi. Ancora non è chiara la dinamica dell'incidente. Quel che è 
certo è che la giovanissima ha perso la vita a seguito del violento impatto, dopo essere uscita 
fuori strada a bordo di una Mercedes Classe A in cui viaggiava anche il fidanzato 19enne, che 
era passato a prenderla per andare a un matrimonio che si stava celebrando proprio in quel 
momento a Trepuzzi. Il giovane era partito dal suo paese, Surbo, per prendere la fidanzata a 
Trepuzzi ma una volta ripartiti l'auto è andata a sbattere su un muro all'ingresso di Trepuzzi e 
la ragazza è volata fuori dall'abitacolo avendo la peggio. Impossibile rianimarla. Il giovane 
invece ha riportato solo lievi ferite. Sul posto a rilevare l'incidente la polizia locale di Lecce e 
Trepuzzi, che oltre alla dinamica dell'incidente, stanno anche cercando di verificare il 
coinvolgimento di altre auto. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/morta_carlotta_angelica_martella_salento-
2544685.html 
 

 
Incidente a Poggio Piccolo, muore il figlio di Marco Lucchinelli  
Tragedia all’incrocio tra le vie Poggio e dell’Industria. Cristiano Lucchinelli, 36 anni, 
era il figlio dell'ex campione del mondo della classe 500 
Castel Guelfo, 5 luglio 2017–Tragedia stradale ieri sera sulla provinciale 31 a Poggio Piccolo di 
Castel Guelfo. Nello scontro con una vettura ha perso la vita Cristiano Lucchinelli, 36 anni, che 
era era alla guida della moto. Cristiano è il figlio di Marco Lucchinelli, campione del mondo 
500cc con Suzuki nel 1981 L’incidente è avvenuto intorno alle 19.30, all’incrocio tra via Poggio 
(che coincide con la provinciale 31 che collega Castel Guelfo a San Lazzaro passando per 
Poggio), e la comunale via dell’Industria. Stando alle prime informazioni raccolte sul posto, 
sembra che il motociclista stesse procedendo su via Poggio in direzione di Castel Guelfo (forse 
era diretto a casa dopo il lavoro) quando, per cause in corso d’accertamento, si è schiantato 
con una Range Rover che, provenendo da Castel Guelfo, aveva iniziato la manovra di svolta 
alla propria sinistra in via dell’Industria, una delle strade della zona industriale di Poggio 
Piccolo. In seguito all’impatto, la moto dello sfortunato centauro ha deviato sulla propria 
destra, finendo contro la recinzione di uno dei tanti stabilimenti industriali del sito, distante una 
decina di metri. E contro il basamento in cemento armato della recinzione è terminato anche il 
conducente della motocicletta. I soccorsi sono stati immediati. A Poggio Piccolo è stato fatto 
intervenire l’elisoccorso; è arrivato il velivolo del Soccorso alpino di Pavullo nel Frignano, 
perché l’elisoccorso di Bologna in quel momento era impegnato per un altro incidente, 
accaduto sulla provinciale Val Sillaro a Sassoleone di Casalfiumanese (in questo caso il ferito è 
stato trasportato al Maggiore di Bologna). Al personale medico non è però restato altro che 
constatare il decesso del motociclista, mentre le forze di polizia hanno effettuato i rilievi di 



legge. Il traffico sulla provinciale è stato interrotto il tempo necessario per poter portare a 
termini l’indagine preliminare. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/imola/cronaca/incidente-morto-lucchinelli-1.3247994 
 

 
Incidente a Novara, si schiantano con la moto in tangenziale: feriti centauro e 
passeggero 
Lo schianto è avvenuto martedì pomeriggio e non ha coinvolto altri veicoli. Sul posto 
due ambulanze del 118 
05.07.2017 - Incidente in tangenziale martedì 4 luglio a Novara. Intorno alle 18.30 una moto 
con a bordo due persone ha sbandato ed è caduta rovinosamente a terra all'altezza dell'uscita 
di via Monte San Gabriele. Feriti sia il guidatore, un novarese di 45 anni, sia il passeggero, un 
25enne, che sono stati sbalzati dalla sella. Sul posto due ambulanze del 118, che hanno 
trasportato entrambi all'ospedale Maggiore di Novara: il 25enne è stato medicato e dimesso, 
mentre le ferite del centauro sono state giudicate più serie, anche se non ha riportato gravi 
lesioni. Sul posto a rilevare l'incidente, che non ha coinvolto altri veicoli, la polizia municipale.  
Fonte della notizia: 
http://www.novaratoday.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-moto-tangenziale-san-
gabriele.html 
 

 
Moto rubata contro auto, un ferito Alla guida 21enne senza patente 
05.07.2017 - Il motorino era rubato e senza targa: da qui il tentativo di farlo sparire subito 
dopo lo scontro con una auto, prima dell'arrivo dei carabinieri. Ma il conducente, 21enne di 
Scisciano senza patente, è stato rintracciato e denunciato. L'incidente nella notte in via Luca 
Giordano, a Saviano, dove un Piaggio Beverly, guidato dal 21enne, è andato a sbattere contro 
una Fiat Panda condotta da un 65enne di Somma Vesuviana. L’uomo è stato soccorso e 
trasportato dal 118 all’ospedale di Nola: gli sono state diagnosticate lesioni multiple, giudicate 
guaribili in 30 giorni; ricoverato in osservazione, non è in pericolo di vita. Nel frattempo, i 
carabinieri della stazione di Saviano hanno rinvenuto lo scooter che, prima dell’arrivo della 
polizia municipale intervenuta per i rilievi, era stato nascosto da ignoti in un terreno poco 
distante dal luogo dell'incidente. Quindi, il conducente è stato denunciato per ricettazione e 
sanzionato perché sprovvisto di patente di guida. Il motociclo è stato sequestrato.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/moto_rubata_contro_auto_un_ferito_alla_guida_21enn
e_senza_patente_saviano_napoli-2544611.html 
 

 
Battipaglia, il consigliere provinciale Cappelli coinvolto in un incidente stradale 
di Paolo Panaro 
Battipaglia 05.07.2017 - Due incidenti stradali accaduti in pochi minuti lunedì sera all'uscita 
dell'autostrada. In uno dei due incidenti è rimasto coinvolto il consigliere provinciale e 
comunale di Battipaglia Angelo Cappelli che era in auto con il figlio e la moglie. Cappelli ha 
riportato qualche contusione ed è stato subito accompagnato al pronto soccorso dell'ospedale 
di Battipaglia dove gli sono state medicate le ferite e ed è stato giudicato guaribile in pochi 
giorni. Illeso il figlio mentre la moglie del consigliere provinciale ha riportato qualche 
escoriazione. Nell'altro incidente sono rimaste coinvolte due auto ed entrambi i conducenti 
sono stati accompagnati in ospedale ma anche in questo caso fortunatamente nessuno a 
riportato gravi conseguenze e dopo le cure del caso sono stati dimessi.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/battipaglia_consigliere_provinciale_cappelli_coinvolto_un_incid
ente_stradale-2543170.html 
 

 
Incidente sul Corso Europa a Sant'Antimo, ferito un centauro 
L'arteria è rimasta chiusa alcune ore perché la municipale potesse effettuare i rilievi. 
Si tratta del terzo episodio simile in pochi giorni 



05.07.2017 - Tremendo schiato a Sant'Antimo, su Corso Europa. Lo scontro è avvenuto tra un 
furgone e un motociclo. A darne notizia è Internapoli. La polizia municipale ha bloccato il 
transito veicolare per consentire i rilievi, operazione durata alcune ore. Trenta giorni di 
prognosi per il conducente della moto: si tratta del terzo sinistro avvenuto sul posto nel giro di 
pochi giorni. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/corso-europa-santantimo-5-luglio-
2017.html 
 

 
Centauro 25enne cade in moto sull’A14 e finisce sullo spartitraffico 
TERMOLI 05.07.2017 - Poteva finire con conseguenze davvero peggiori l’incidente stradale in 
cui è rimasto coinvolto un motociclista di 25 anni al chilometro 456 dell’autostrada A14, ieri nel 
tardo pomeriggio. Per cause al vaglio della Polizia autostradale di Vasto Sud, appena nel 
confine molisano e in direzione Sud, il centauro ha perso il controllo ed è finito per cadere sullo 
spartitraffico che delimita le due carreggiate. Sul posto oltre alla Polstrada è intervenuto il 118 
di Montenero di Bisaccia, che ha trasferito il 25enne, M. M. le sue iniziali, al pronto soccorso 
dell’ospedale San Timoteo di Termoli. Per lui traumi agli arti inferiori e varie escoriazioni. 
Fonte della notizia: 
https://www.termolionline.it/2017/07/05/centauro-25enne-cade-moto-sulla14-finisce-sullo-
spartitraffico/ 
 
 
MORTI VERDI  
Castelnuovo Magra, muore travolto dal mezzo agricolo che stava guidando 
CASTEL NUOVO MAGRA 05.07.2017 - Un uomo di circa 80 anni è morto dopo essere stato 
travolto da un mezzo taglia erba. L’uomo era alla guida del mezzo e, per cause ancora da 
accertare, ne ha perso il controllo, precipitando per alcuni metri e rimanendo travolto. È 
successo in tarda mattinata nei campi della zona di Castelnuovo Magra, nello Spezzino.  Sono 
intervenuti il personale del 118, il medico legale, i vigili del fuoco del distaccamento di Sarzana 
e i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/07/05/ASur0REI-
castelnuovo_agricolo_travolto.shtml 
 

 
Si ribalta il mezzo agricolo Ferito 86enne di Villanova 
Il fatto è avvenuto nei pressi della Trasporti Pesanti durante la manutenzione del 
terreno attiguo 
PIADENA 04.07.2017 - Infortunio nella mattinata di lunedì 4 luglio, intorno alle 9 e 30, nella 
zona della Trasporti Pesanti. A quanto si è appreso, un 86enne di Villanova di Rivarolo del Re 
stava effettuando dei lavori di manutenzione in un campo attiguo all'insediamento industriale 
quando il suo mezzo agricolo si è ribaltato. L'uomo, fortunatamente, non avrebbe riportato 
ferite serie, tanto da alzarsi in autonomia. Sul posto l'autoambulanza della Padana Soccorso, 
l'auto medica dell'ospedale di Asola, la polizia stradale e la polizia locale. Codice - per lesioni di 
media gravità - il codice di ingresso in ospedale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ogliopo.laprovinciacr.it/news/ogliopo/172660/si-ribalta-il-mezzo-agricolo-ferito-
86enne-di-villanova.html 
 
 
 


